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	   NEWS


Dipendenze – un diario per interrompere l’uso di sostanze stupefacenti

La realizzazione della persona e dei suoi ideali può avvenire se lontana dalle droghe e dalla tossicodipendenza. Questo lo scopo della guida in italiano diffusa dal Dipartimento Politiche Antidroga, la cui delega è affidata al senatore Carlo Giovanardi e realizzata dalla World Health Organization (WHO) sulle strategie di auto-aiuto per l’interruzione dell’uso di sostanze (alcol, tabacco e sostanze stupefacenti).
La guida vuole fornire una base motivazionale forte che porti alla realizzazione di percorsi specialistici più strutturati ed efficaci. La brochure si compone di due appendici e diciotto sezioni strutturate come una FAQ in cui si cerca di guidare, attraverso una prima fase di analisi e individuazione dei comportamenti a rischio, la gestione delle situazioni più problematiche e delle possibili ricadute anche con l’ausilio di un diario settimanale e di una autovalutazione delle sensazioni, dei pensieri e dei desideri del paziente. Una modalità, quella del diario, che attraverso la rilettura e l’analisi faciliterebbe l’inizio di un nuovo percorso aiutando a riportare le ragioni alla base di un cambiamento di consumo e le scelte da compiere riguardo all’uso delle sostanze.  Particolare interesse riveste una scheda intitolata “Contratto con me stesso”, creata per aiutare i soggetti coinvolti a mantenere gli impegni presi, evitando potenziali situazioni ad alto rischio auto-monitorandosi e gestendo pensieri, sensazioni fisiche e comportamenti.
(Fonte: http://www.droganews.it/news/1090/Droga%2C_un_diario_per_interrompere_l%E2%80%99uso_di_sosta.html)
Aids - Linee guida italiane Hiv/Aids
L’HIV/AIDS Italian Expert Panel (EP) è stato composto da membri della Commissione Nazionale per la lotta contro l’AIDS (CNA) e della Consulta delle Associazioni per la lotta contro l’AIDS (CAA) - organi consultivi del Ministero della Salute, e da esperti individuati dalla Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali (SIMIT). 

L’obiettivo delle LG-HIV è quello di fornire elementi di guida per la prescrizione della terapia antiretrovirale e per la gestione dei pazienti HIV-positivi agli infettivologi, agli altri specialisti coinvolti nella gestione multidisciplinare del paziente in trattamento, nonché fornire un solido punto di riferimento per le associazioni di pazienti, gli amministratori, i decisori politici e comunque tutti gli attori coinvolti dalla problematica a diverso titolo. 

Gli argomenti sono stati derivati dall’analisi della letteratura scientifica, dalla valutazione comparativa di altri documenti di linee-guida, dalla esperienza clinica.

La parte principale è costituita dall’inquadramento generale del paziente HIV, dagli aspetti diagnostici viro-immunologici rilevati al fine della sua gestione del paziente e della terapia, dalla definizione del momento ottimale per l’inizio della terapia in rapporto alla fase della storia naturale al momento della diagnosi, dalle opzioni preferenziali di farmaci e regimi per l’inizio della terapia nel paziente naive e per il mantenimento del successo terapeutico, dalla gestione del fallimento virologico iniziale e dei fallimenti successivi, dalla valutazione dell’aderenza al trattamento e della qualità di vita dei pazienti, dalla gestione delle comorbosità infettive (tubercolosi, coinfezione da virus epatitici, infezioni opportunistiche) e delle tossicità farmacologiche e delle comorbosità non infettive (complicanze metaboliche, cardiovascolari, renali, ossee, neurocognitive, psichiatriche, oncologiche), degli aspetti di farmacologia clinica, in termini di farmacocinetica e interazioni e farmacogenomica. Sono stati quindi indicati i criteri fondamentali della gestione del paziente e della terapia in rapporto a condizioni particolari quali gravidanza, tossicodipendenza e/o alcol-dipendenza, detenzione, o in popolazioni a cui porre particolare attenzione quali l’anziano, la donna, il paziente immigrato, il paziente pediatrico, e situazioni specifiche quali il trapianto di organo e la profilassi post esposizione.

I quesiti principali e i bisogni clinici sono stati rilevati dall’analisi delle aree controverse in cui la decisione clinica maggiormente necessita criteri di riferimento e raccomandazioni, secondo il principio della medicina basata sulle evidenze.

Clicca qui per scaricare la versione PDF.
(Fonte: http://www.nadironlus.org/modules.php?name=News&file=article&sid=1448)

Gioco d’Azzardo - Dipendenza da gioco, ci si cura a Modena e Reggio

Per chi spera in un colpo di fortuna, crisi fa rima con gioco. Secondo l’Istat, la spesa per il gioco d’azzardo e’ passata dai 14,3 miliardi di euro del 2000 ai 61,4 del 2010, con una previsione per il 2011 di superare i 73 miliardi. E paradossalmente chi ha meno, gioca di più. Secondo i dati Eurispes, giocano il 47% degli indigenti, il 56% degli appartenenti al ceto medio-basso, il 66% dei disoccupati.

Per alcuni di loro, poi, il gioco può trasformarsi in una vera e propria dipendenza. Per questo, in alcune regioni i Servizi Tossicodipendenze delle Ausl hanno cominciato a prendere in carico i giocatori, proponendo interventi ambulatoriali. In Toscana e in Piemonte sono stati avviati periodici percorsi residenziali brevi, da tre settimane, per i dipendenti da gioco, finanziati dalle rispettive regioni e gratuiti per gli utenti. Anche la regione Emilia Romagna finanzia una sperimentazione residenziale breve di 21 giorni, anche questa gratuita per i giocatori.

E’ il progetto “Pluto”, vera e propria clinica per liberarsi dalla dipendenza da gioco d’azzardo, dell’associazione onlus Centro Sociale Papa Giovanni XXIII e attiva a partire dal 6 di novembre. Il luogo della sede, immersa nel verde della provincia di Reggio Emilia, per motivi di privacy non viene svelato. La clinica può ospitare un massimo di quindici persone colpite dalla dipendenza dal gioco d’azzardo che si cureranno con una nuova tecnica americana.

Il centro sociale Papa Giovanni XXIII, che da anni si occupa di dare sostegno e studiare il fenomeno della dipendenza da gioco d’azzardo, raccoglie i dati relativi ai giocatori dipendenti in trattamento, di Reggio Emilia e di Modena, dai quali emerge l’identikit del giocatore compulsivo tipo. Uomo (il 94,57% del totale), coniugato (53,84%) e con figli (51,85%). Il 20,92% dei giocatori in cura ha tra i 41 e i 45 anni, e ben il 55,7% e’ dedito in particolar modo al videopoker, mentre il poker tradizionale affligge solo l’1,42%. Tendenzialmente, però, e’ un giocatore polivalente, cioè dedito a tre o più giochi.
(Fonte: http://www.ilrestodelcarlino.it/modena/cronaca/2011/11/04/613450-dipendenza_gioco_cura_modena_reggio.shtml)

Alcolismo - Milano: parte il Responsible drinking tour
Meno alcol, più divertimento. È questa l'equazione alla base del “Responsible drinking tour” promosso dalla Provincia di Milano e ideato da Havana Club. Lo storico marchio di rum cubani sfoggerà la veste della responsabilità in un viaggio che toccherà 15 locali della movida milanese e di altri comuni dell'hinterland. Lo scopo: insegnare ai ragazzi che il consumo sobrio degli alcolici allunga il piacere e la vita. Prima tappa al Magriffe di San Vittore Olona venerdì 28 ottobre. 

“L'uso di alcol tra i giovani è allarmante -dichiara Cristina Stancari, assessore provinciale alle Politiche giovanili-: secondo una ricerca condotta dall'Istituto Iard nel 2010 su iniziativa della Provincia, su 509 ragazzi di Milano, Roma, Firenze, Napoli e Genova, la maggio parte (80%) ha un'età compresa tra i 14 e i 34 anni e ha consumato alcol prima dei 14 anni”. “Numeri drammatici -conclude Stancari- che riportano tristemente alle cronache: il 25% circa degli incidenti mortali coinvolgono guidatori con tassi alcolemici superiori alla norma”.

Allora bastano dieci regole, quelle proposte da Havana Club, per bere con equilibrio senza il peso del sacrifico. Anzi, con la lucidità di essere i protagonisti di una nuova moda: “consumo controllato, prestazioni garantite”, come recita una delle massime del decalogo messo a punto da un gruppo di dee jay italiani. Altri assaggi: “Balla ma non sballa”, “Se sei fuori, sei out”, “Donna bevuta mai piaciuta”.

Un quiz servirà a richiamare l'attenzione ai diritti e doveri del bevitore. E ai vincitori saranno distribuiti simpatici gadget. Mentre al polso di tutti i guidatori presenti verrà allacciato un braccialetto rosso di riconoscimento: al termine della serata le hostess di Havana Club testeranno il livello di alcol assunto e, se supera i limiti, il ragazzo verrà informato dei rischi che corre mettendosi al volante. Sulla pagina Facebook di Havana Club Italia le altre tappe del tour.
(Fonte: http://affaritaliani.libero.it/sociale/responsible-drinking-tour-milano251011.html)

Alcolismo - Napoli: “Verso casa mia”, Videoclip musicale contro l'alcolismo e le dipendenze

Lo scorso weekend si sono riuniti i 2100 club Alcologici Territoriali italiani. Il congresso, svoltosi al Palacongressi di Riva del Garda, ha celebrato anche il ventennale dell'associazione. L'organizzazione è da sempre attiva sul territorio nazionale sul tema dell'aiuto all'alcolismo. I club alcologici tentano il recupero dei soggetti attraverso un processo che vede coinvolta l'intera comunità locale, creando così un cambiamento di stile di vita delle persone con problemi di alcol, attraverso dei metodi alternativi. Quest'anno, in occasione del ventennale, l'associazione ha realizzato anche un videoclip dal titolo «Verso casa mia». Il video, diretto e interpretato da Giancarlo Di Muoio, che vede la partecipazione anche di Luca Abete l'inviato di Striscia la notizia, si pone come tema principale quello di sensibilizzare e combattere il fenomeno dell’uso eccessivo di alcol. Il progetto «Verso casa mia» si pone anche l'obiettivo di raccogliere fondi a sostegno dell’associazione.

In occasione del suo ventennale i Club Alcologici Territoriali hanno ricevuto una medaglia commemorativa da parte del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.
(Fonte: http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/notizie/cronaca/2011/31-ottobre-2011/verso-casa-miavideoclip-musicalecontro-alcolismo-dipendenze-1902001059697.shtml)

Alcolismo - Lucca: Un progetto per la prevenzione di alcol e droghe

AnimataMente è il nome del progetto che la Prefettura di Lucca ha realizzato in collaborazione con Lucca Junior, per promuovere la prevenzione dell'uso di alcol e droghe e degli effetti ad essi correlati.

Il Progetto è stato realizzato in nove istituti superiori della Provincia (ISI Nottolini, Liceo Scientifico Vallisneri, ISI Barga, ISI Pertini, ITCG Benedetti, ISI Civitali, IPSIA Giorgi, ITC Piaggia, ITCG Campedelli), nei quali gli studenti sono stati chiamati ad elaborare alcuni brevi cortometraggi sulle tematiche in questione.

L'iniziativa è stata promossa dal Forum Provinciale Dipendenze, organismo coordinato dalla Prefettura e composto da Enti ed Istituzioni che, a vario titolo, cooperano sul versante della prevenzione. 

Dello stesso organismo fanno parte, oltre alla Prefettura, le Forze di Polizia, le Aziende Sanitarie Locali, la Provincia di Lucca, l'Ufficio Scolastico Provinciale, il Coni,l'ACI l'Acat , il Comitato non La Bevo, il CAR Toscana, il Cesvot, il Cesdop ed il Ceis.

Gli esperti di Lucca Junior hanno aiutato i ragazzi ad esprimere le loro opinioni sull'uso delle sostanze attraverso le immagini che sono state poi montate per realizzare i cortometraggi.

Il Festival del Fumetto, del Gioco, del Videogioco e dell'Illustrazione, sarà l'occasione per mostrare i lavori elaborati dagli studenti, che si avvicenderanno allo stand messo a disposizione da Lucca Comics and Games, con l'intento di promuovere la comunicazione tra giovani su tali tematiche.
Il 28 ottobre, data di inizio della Kermesse, è stato inoltre inaugurato il blog www.luccakta.com: un portale immaginato dagli esperti del Forum Provinciale per discutere di dipendenze con lo scopo di creare uno spazio virtuale di promozione delle iniziative, offrendo al contempo  la possibilità di confrontarsi con i giovani per discutere di alcol e droghe.

Il progetto AnimataMente è finanziato dalla Fondazione Banca del Monte, dalla Provincia, dalle Aziende Sanitarie Locali di Lucca e Viareggio, dall'Ufficio Scolastico Provinciale e dal  Coni. Un ringraziamento va anche al Coordinamento dell'Imprenditoria Femminile ed ai Giovani Imprenditori della provincia di Lucca per il contributo alla realizzazione del blog.
(Fonte: http://www.cesdop.it/news.php?cod=1096)

	
	   SPAZIO DOCUMENTAZIONE 


Articolo - come liberarsi dalle dipendenze  di Antonio Cinquegrana
Risponde Antonia Cinquegrana, psicoterapeuta responsabile del Centro Clinico cocainomani di Brescia

Secondo i dati del 2009 del Dipartimento politiche antidroga, nella popolazione italiana tra i 15 e i 64 anni l’1,6% ha fatto uso di eroina, il 7% di cocaina, il 32% di cannabis.  Per quanto riguarda l’alcol, l’Istituto superiore di sanità ha stimato che 8 milioni e 454mila persone hanno avuto almeno un comportamento di consumo a rischio. 

PERCHÉ SI COMINCIA Chi inizia a bere o a provare sostanze stupefacenti vuole alterare il suo stato d’animo. Spesso all’origine di un comportamento tossicomane c’è una pressione sociale oppure un periodo di difficoltà psicologica, come una separazione, un lutto, una bocciatura.

LE CURE POSSIBILI - I farmaci sono disponibili solo per alcol ed eroina: in entrambi i casi trattano i sintomi dell’astinenza e non bloccano i meccanismi che portano alla dipendenza. Per la cocaina molto si sta studiando e sperimentando, sia farmaci che vaccini, ma per ora non esiste una soluzione definitiva. In ogni caso, però, è raro che la tossicodipendenza si risolva solamente grazie all’uso di medicinali. Per chiudere con la droga, ma anche con la bottiglia, è fondamentale che arrivi una spinta a liberarsi dalla dipendenza: spesso è un trauma affettivo o economico, oppure è un cambiamento positivo, come la nascita di un figlio o l’inizio di una storia d’amore. Scattata la molla, si ha quasi sempre bisogno di un sostegno terapeutico  con personale specializzato, che si può trovare nei Sert, i centri per le dipendenze collegati al Sistema sanitario nazionale, presenti su tutto il territorio  nazionale e attrezzati per aiutare tossicodipendenti, alcolisti ma anche giocatori d’azzardo patologici. Potranno essere proposte terapie ambulatoriali, farmacologiche e non (psicoterapia, counselling), da sole o associate. Se la situazione è grave, si può optare per il ricovero in una comunità terapeutica.

DOVE CHIEDERE AIUTO - La prima cosa da fare è parlare con il medico di base, che offrirà un orientamento sulle strutture più vicine.  

- Alcol. La chiamata al Telefono verde Alcol dell’Istituto superiore di sanità, 800.632000, è gratuita e anonima dal lunedì al venerdì tra le 10 e le 16. Sul sito dell'Iss c'è anche l’elenco dei servizi pubblici per alcoldipendenza. Ci si può rivolgere anche all’Associazione italiana dei club degli alcolisti in trattamento e agli Alcolisti anonimi (tel. 06.6636620). 

- Droga. Il Telefono verde Droga dell’Istituto superiore di sanità 800.186070, attivo dalle 10 alle 16, è anonimo e gratuito. Sul sito dell'Iss, l’elenco dei Sert per regione e la lista delle strutture socio-riabilitative per il recupero dei tossicodipendenti. 

da “Il Corriere della Sera” del 04 ottobre 2011
(Fonte: http://www.corriere.it/salute/11_ottobre_04/liberarsi-dipendenze-ok-salute_d8bfcd5e-ee6a-11e0-a09e-1525768cac3d.shtml)

Relazione - Gioco d'azzardo: Oltre un milione di ''dipendenti''. E la criminalità controlla le macchinette
"In Italia soltanto nel settore dei videogiochi esiste un numero impressionante di macchine, ben 400.000, ossia il 15% in più degli altri Paesi che conoscono questo fenomeno e che arrivano ad un parco macchine di 15.000-20.000. Tutto questo e' controllato in buona parte dalla criminalità, che impone il controllo del territorio attraverso i gestori, e si traduce in un disastro per i giovani, per gli anziani, per le famiglie".

Così nell'aula di palazzo Madama dal senatore Idv, Luigi Li Gotti, relatore dei documenti della commissione Antimafia sul riciclaggio e le infiltrazioni mafiose nel gioco lecito ed illecito. Li Gotti lancia l'allarme dell'Antimafia su un fenomeno sociale, quello delle scommesse, lotterie e giochi, in grande espansione e che, spiega, si trasforma in una vera e propria "aggressione dei beni e dei patrimoni delle famiglie", senza contare che spesso le 'macchinette' non sono collegate alla rete di controllo e sfuggono a qualsiasi forma di tassazione. A fianco a questo fenomeno di interesse per l'enorme quantità di danaro, il relatore sottolinea la presenza di "un problema sociale davvero grave. Si tratta del fenomeno della dipendenza da gioco compulsivo. I numeri dei malati da gioco compulsivo hanno superato il milione di unità".

Secondo alcuni dati di Confindustria "la stima del giocato per ogni italiano e' pari ad una colazione ogni giorno, e' cioè "1 euro e 62 centesimi" al giorno. "Dati statistici effimeri" per Li Gotti, perchè c'e' "chi fa 50 colazioni e chi non ne fa neanche una e così avviene nel gioco". Inoltre, un altro dato acquisito dalla commissione Antimafia e' che "i giorni di maggiore raccolta da gioco, specialmente nel settore del 'Gratta e Vinci', sono quelli di riscossione della pensione.

È la povera gente che viene sollecitata continuamente e stimolata nella speranza della vincita". Poi elenca alcuni dati: "La raccolta dal gioco lecito in Italia tra il 2003 e il 2010, ossia sette anni, e' stata complessivamente di 309 miliardi di euro. L'intero comparto ha visto aumentare i volumi di raccolta ad un tasso medio annuo del 20,9% tra il 2003 e il 2009 e del 13% nel 2010, con una proiezione per il 2011 che arriva a oltre 70 miliardi di euro".

Però accanto al gioco lecito (70 mld di introiti), "vi e' un settore del gioco illecito che sfugge totalmente ai controlli, che e' stimato dalla Guardia di finanza essere pari a tre volte il monte della raccolta lecita". Insomma, insiste il senatore Idv membro della commissione Antimafia, "il settore del gioco costituisca il punto d'incontro di plurime gravi distorsioni dell'assetto socio-economico quali, in particolare, l'esposizione dei redditi degli italiani al rischio di erosione, l'interesse del crimine organizzato, la vocazione allo spasmodico arricchimento di taluni concessionari, che operano sovente in regime di quasi monopolio, il germe di altri fenomeni criminali come usura, estorsione, riciclaggio; infine, la sottrazione di ingenti risorse destinate all'erario".
(Fonte: http://affaritaliani.libero.it/sociale/oltre-un-milione-di-dipendenti-da-gioco-d-azzardo051011.html)

	
	   SPAZIO FORMAZIONE  


Convegno - 150 anni d’Unità d’Italia. Storia e realtà del rapporto tra italiani e alcol

a Torino il 9-10-11 novembre 2011 – presso Villa Gualino
L’avvio dei festeggiamenti per i 150 anni dell’Unità d’Italia è un’occasione per ripercorrere, anche da un punto di vista alcologico, la storia del rapporto fra italiani e alcol.

Il dibattito inerente il quadro attuale dei Servizi di Alcologia e la loro evoluzione futura rappresenterà il naturale sviluppo dell’excursus storico proposto nel corso del Convegno
A cura di Società Italiana Alcologia. 

Per info: MCC srl Via Santo Stefano 57 40125 Bologna Tel 051 263703 Fax 051 238564 
info@mccstudio.org www.mccstudio.org
(Fonte: http://www.mcc-studio.org/index.php?option=com_flexicontent&view=items&cid=35%3Aeventi&id=80%3A150-anni-dunita-ditalia-storia-e-realta-del-rapporto-tra-italiani-e-alcol&Itemid=159&lang=it)

Convegno - Le nuove dimensioni della relazione di cura nei contesti pluriculturali

a Bologna il 15 novembre 2011 - Sala A Conferenze Terza Torre, Viale della Fiera, 8 

a cura di Regione Emilia-Romagna , Assessorato politiche per la salute, Azienda USL di Reggio Emilia


Programma e scheda iscrizione sono disponibili , in formato.pdf, sul sito della Ausl di Reggio Emilia
(Fonte: http://www.saluter.it/wcm/dipendenze/agenda/15novembre_bo.htm)

	
	   In… LIBReria


Libro -  VINCERE IL GIOCO D’AZZARDO: MANUALE DI AUTOAIUTO PER IL GIOCATORE CHE VUOLE SMETTERE



Disponibile on line un MANUALE PER SMETTERE DI GIOCARE realizzato dall’Azienda Azienda ULSS n. 8 – ASOLO (TV).

Il manuale si rivolge ai giocatori eccessivi che vogliono astenersi dal gioco ed uscire dai problemi legati all’azzardo. Gli autori propongono un percorso di recupero che va inteso come un vero e proprio corso per imparare a non giocare più.

Il manuale è stato preparato come supporto ad un percorso terapeutico che prevede colloqui di consulenza con un operatore esperto.

Il manuale è stato realizzato nell’ambito del Progetto Jackpot ed è stato curato da:

· Graziano Bellio – psichiatra, coordinatore del dipartimento per le dipendenze di Castelfranco Veneto (TV)

· Amelia Fiorin – psicologa, dipartimento per le dipendenze di Castelfranco Veneto (TV)

· Selena Giacomazzi – psicologa consulente, dipartimento per le dipendenze di Castelfranco Veneto (TV)

· Azienda ULSS n. 8 – ASOLO (TV) – Dipartimento per le dipendenze – Servizio Tossicodipendenze

VINCERE IL GIOCO D’AZZARDO: MANUALE DI AUTOAIUTO PER IL GIOCATORE CHE VUOLE SMETTERE
(Fonte: http://www.retecedro.net/?p=1480#more-1480)

Per informazioni e contatti che riguardano solo le newsletter o rassegne stampa:

Cristina Bondi  valeriabondi@alice.it – 051/557284 (numero di casa) 

Andrea Pancaldi  Andrea.Pancaldi@comune.bologna.it – 051/2193772 (numero dell’ufficio)

"La newsletter vuole essere un contributo informativo e di documentazione al dibattito, i contenuti riportati non riflettono necessariamente le posizioni in materia del Settore Coordinamento Sociale e Salute del Comune di Bologna"

